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I semiochimici possono essere divisi in:         
  All l hi i i ffFeromoni: effetto 
intraspecifico

























• Ad esempio sono cairomoni gli odori usati da un                 
predatore o un parassitoide per localizzare la preda o 
l’ospite, rispettivamente
• Sono cairomoni anche gli odori utilizzati da un               
fitofago per localizzare una pianta ospite
Sinomoni
P d b fi i i l d h l• ro ucono un  ene c o s a a  pro uttore c e a  
ricevente
• Esempi: odore di un fiore che attrae un 
i lli d i i i d f impo natore,  o or  percep t   a entomo ag  
provenienti da piante infestate dai loro ospiti
• Un fenomeno molto particolare ed evoluto riguarda i 




Box: il sistema Pino-Dendroctonus brevicornis, in cui una stessa sostanza 











F i b fi i l d h• orn scono un  ene c o a  pro uttore ma  anno un 
effetto neutro sul ricevente
• Esempi: composti difensivi/repellenti di insetti che li 
d i li d i d li iproteggono  a potenz a  pre ator , metten o   n 
guardia del loro scarso valore nutritivo o della loro 
incommestibilità























Composti volatili vegetali indotti da fitofagi         
S hi i HIPV (h bi i d d l l il )• ono c amat     er vore  n uce  p ant vo at es













• Studi su HIPV iniziati da metà 1980           
• Le caratteristiche qualitative e quantitative degli HIPV variano in funzione 











Composti volatili vegetali indotti da fitofagi         
• Esempio di sistemi in cui gli HIPV sono stati ben caratterizzati coinvolgono                    ,   
predatori come P. persimilis, due specie di Antocoridi, e i parassitoidi 





Composti volatili vegetali indotti da fitofagi         
Chi SOS di d l• amate sostanze   o guar e  e  corpo

















Didascalia della figura precedente





f i l i f t t tt ag o o  n es a o con ragne o rosso
Mais infestato da lepidotteri
Fagiolo infestato da minatori





















piante la produzione di metabiliti secondari implicati nella               
difesa chimica
 E’ stato dimostrato che anche vapori di metil‐
jasmonato rendono le piante attrattive a predatori (es              . 
Fitoseidi)
 Il metil‐jasmonato agisce quindi come elicitore volatile
Di h h i i li di i i• mostrato c e anc e secrez on  ora     nsett  
fitofagi contengono composti salivari in grado di 
stimolare la produzione di HIPV       
E i b l id i di P b i li i i• semp :  eta‐g ucos as     . rass cae, vo c t na 
(acido grasso coniugato con l’amminoacido 
glutammina) di S exigua    . 
I f tti ti ti lt di i d lli• n a  ques  compos  sono mo o  vers   a que  
stimolati da ferite artificiali o meccaniche
Una scuola di biotecnologi ha proposto di 
modificare geneticamente piante superiori per 
l’espressione di HIPV
Biosintesi di DMNT: la neridolo sintetasi
(indicubile) media il primo delicato passaggio

Lo scopo è rendere queste piante GM più        
attrattive verso gli entomofagi
Che ruolo hanno gli HIPV nelle relazioni 
multitrofiche?
A l i fi f i?• ttraggono a tr   to ag





i t t t t d fit f ( i hi l f tp an a sono s a e supera e  a un  o ago  r c amo verso  a  on e 
di cibo), ma anche che sono state attivate le difese indirette 
(potenziale repulsione)
















Complessità delle risposte causate da composti HIPV
Altri entomofagi del livello
e loro ruolo nelle interazioni multitrofiche








Recentemente sono iniziati studi di campo sugli 






• Composti volatili indotti sono stati sintetizzati (synthetic‐HIPV) e testati in                    
prove di campo
Sperimentazioni di campo con HIPV sintetici






• Il MeSA ha dimostrato di essere attrattivo anche verso Coccinellidi                   


































C l i i i l• o t vaz one convenz ona e 
senza manipolazione 
ambientale e applicazioni 
agroecologiche
• L’ambiente semplificato non   
rappresenta un ambiente 
idoneo per la conservazione e 
il b f i t d li uon unz onamen o eg  
insetti utili
Secondo scenario: agroecologia  
T i h l i h• ecn c e agroeco og c e per 
potenziare l’attività degli insetti 
utili: questo approccio richiede 
però la presenza dei fitofagi 
target per attirare predatori e 
parassitoidi sulla coltura da 
proteggere 
L bi di ità t l• a o vers  vege a e 
consente agli insetti utili di 
moltiplicarsi sul piante 
spontanee, cover, ecc

Terzo scenario: chemical ecology   
L’ di HIPV i i i• uso   s ntet c  
consente di attrarre insetti 
utili
• Problema da risolvere: 
sopravvivenza degli  
entomofagi senza risorse 
alimentari (no biodiversità 
t l ) fit fvege a e  e senza o ago 
da combattere
Quarto scenario: chemical ecology+agroecologia   
L bi i di HIPV• a com naz one   
sintetici e agroecologia consente 
la creazione di habitat più idonei 
per l’attrazione e moltiplicazione 
di insetti utili sulle piante non 
coltivate, nonché di aumentare il 
controllo biologico sulle colture





futuri attacchi da patogeni     
• INDUTTORI DI ORIGINE BIOTICA: • INDUTTORI DI ORIGINE ABIOTICA:
Trichoderma spp (applicazioni al suolo)























di peronospora nelle tesi con Trichoderma         
Prove eseguite nel vigneto
1) trattamento in campo con silicio 
(gel), Trichoderma, combinazione     
di essi, e un controllo (= viti non 
trattate)

































trattamenti di Silicio hanno aumentato




















SILICIO CONTROLLO Su Calcidoidei (sopra) e
Icneumonoidei (sotto) il
3
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DATA
TRICHODERMA CONTROLLO
Trichoderma da solo o in
combinazione con Silicio, non ha
mostrato di aumentare l’attrazione
15,00
Confronto medie T+S con CONTROLLO di insetti utili, nelle condizioni
sperimentali specifiche








Peronospora che ha attenuato le
risposte delle viti trattate con
Trichoderma
0,00
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